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SERVIZIO SANITARIO 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

 
 

DELEGA DI FUNZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E 

SICUREZZA SUL LAVORO 

(ARTICOLO 16 DEL D. LGS. 9 APRILE 2008, N.81 E S.M.I.) 

 

 

   

 

Col presente atto il Dott. Antonio Lorenzo Spano nato a Sassari (SS) il 23 maggio 1978, CF SPN NNL 

78E23 I452F, Direttore Generale della ASL del Medio Campidano nominato con Delibera della Giunta 

Regionale della Regione Sardegna (DGR) n. 61/4 del 31/12/2025, recepita con Delibera n. 01/2026 

dell’ASSL 6 del MC, ai sensi dell’art. 16 del Dlgs 81/08 e s.m.i., assume il presente provvedimento avente 

ad oggetto: 

 

Delega di funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro al Direttore 

Amministrativo Dott.ssa Sandra Olla, nata a Sardara (Su) il 4 maggio 1966 CF LLOSDR 66E44 I428T 

incaricato con Delibera del Direttore Generale n. 96 del 05/02/2026) in relazione all’esercizio di fatto dei 

poteri direttivi derivanti da tale incarico, ai sensi dell’articolo 16 del Decreto Legislativo n. 81/08 denominato 

Testo Unico Sicurezza Lavoro (di seguito TUSL)  

 

PREMESSO che: 

- il Dott. Spano è stato nominato Direttore Generale nominato con Delibera della Giunta Regionale 

della Regione Sardegna (DGR) n. 61/4 del 31/12/2025, recepita con Delibera n. 01/2026 dell’ASSL 

6 del MC, in forza della quale il medesimo Dott. Spano viene inquadrato come Datore di Lavoro 

dell’azienda de quo,  

- la complessità gestionale per numero di stabilimenti, fra cui il presidio ospedaliero “N.S. di Bonaria, 

dell’Azienda socio-sanitaria locale n. 6 del Medio Campidano, oltre che per estensione territoriale, 

nonché per entità numerica delle risorse umane in essa presenti e della numerosa varietà delle 

discipline sanitarie, tecniche, professionali e amministrative che, il TUSL prevede nella fattispecie 

aziendale ai sensi del ex. art. 16, la possibilita’ che il datore di lavoro faccia ricorso all’istituto della 

delega nei confronti dei dirigenti, in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro 

ai sensi del decreto legislativo n. 81 datato 8 aprile 2008 e smi, (di seguito denominato TUSL (Testo 

Unico Sicurezza Lavoro) 
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- la definizione di dirigente ai sensi del TUSL (Art. 2, comma 1, lett. d): “Persona che, in ragione delle competenze 

professionali e dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del 

datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa”, coincidente in ASL 6 MC con i 

Direttori  delle Macro Strutture della Direzione Strategica (di seguito denominati Delegati) sono 

individuati dal Datore di lavoro (di seguito denominato Delegante), per consentire la puntuale 

attuazione degli adempimenti più urgenti ai fini della Salute e Sicurezza e salvaguardia dal Rischio 

d’incendio sia dei Lavoratori,  degli utenti e di tutte le persone che frequentano gli stabilimenti 

aziendali; 

- L’art. 16 del TUSL, al fine di garantire una diffusa responsabilizzazione in materia di tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro per tutti i lavoratori dell’azienda così come definiti nel medesimo art. 2 

del TUSL, disciplina la facoltà del Delegante di esercitare la delega delle funzioni prevenzionistiche 

in carico al Datore di lavoro, con i limiti e le condizioni ivi espressamente indicate; 

A tal fine, il suddetto art. 16 del citato TUSL, dispone espressamente che:  

“1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti 

e condizioni: 

a) che essa risulti da atto scritto recante data certa; 

b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle 

funzioni delegate; 

c)che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica 

natura delle funzioni delegate; 

d)che essa attribuisca al delegato l'autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate; 

e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto. 

2.  Alla delega di cui al comma 1deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità. 

3. La delega di funzioni non esclude l'obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento 

da parte del delegato delle funzioni trasferite”.   

Per quanto innanzi premesso il Dott. Spano, intende esercitare la Delega ex art. 16 del citato D. Lgs. n. 

81/2008, nei confronti del Dott.ssa Sandra Olla, già Direttore Amministrativo, ai sensi della Delibera 

aziendale n. 96 datata 5 febbraio 2026,  

 

in forza di quanto innanzi premesso 

 

ESAMINATO  

 

il curriculum formativo e professionale del Dott.ssa Olla,  oltre alle risultanze agli atti d’ufficio inerenti 

l’organigramma aziendale, dai quali anche per gli incarichi rivestiti, si evince il possesso dei requisiti di 

Capacità (ex art. 16 TUSL) della candidata Delegato, nonché la competenza, professionalità ed esperienza 

necessari per l’esercizio dei poteri autoritativi e di spesa afferenti la delega in parola, in materia di 

prevenzione, sicurezza sul lavoro oltre alla Prevenzione Incendi aziendale; 

 

tutto ciò premesso, 

 

il Direttore Generale, Dott. Antonio Lorenzo Spano, al fine di assicurare ed effettuare la piena autonomia 

gestionale e di spesa, nell’ambito delle strutture aziendali in via indicativa di seguito descritte: 

-Sede Aziendale,  
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-altre articolazioni amministrative aziendali di competenza della direzione del Dipartimento 

Amministrativo, 

nonché ogni atto di competenza necessario ai sensi del TUSL, afferente alla salvaguardia di tutti Lavoratori 

ruolo amministrativo/tecnico ma anche degli utenti e tutte le persone coinvolti nelle attività amministrative 

del Dipartimento Amministrativo  

DELEGA 

 

il Direttore amministrativo aziendale Dott.ssa Sandra Olla, quanto appresso precisato:  
 

a. Comunicazione periodica sulla natura dei rischi per la salute e sicurezza dei luoghi di lavoro al 

Servizio di Prevenzione e Protezione, delle misure per la sicurezza dei lavoratori e la salubrità degli 

ambienti di lavoro;  

b. Adozione delle misure previste dagli obblighi contemplati dall'art.18 del TUSL, segnalate dal SPP, 

con particolare riferimento all'adozione delle misure di controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e la diffusione delle istruzioni, affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato 

ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;  

c. sospensione in caso di pericolo grave e immediato, delle attività amministrative sovra richiamate fino 

all’adeguamento delle condizioni di sicurezza/emergenza;  

d. identificazione, organizzazione e controllo, nel rispetto delle norme previste dal d.lgs. 81/2008 

ss.mm.ii., con la collaborazione del SPP, dei processi lavorativi aziendali di carattere amministrativo 

aziendali, con l’obiettivo di far rispettare le misure di sicurezza contenute nei Documenti di 

Valutazione del Rischio, dei protocolli di sicurezza e le procedure di servizio afferenti alla sicurezza 

per attività a rischio ( in via indicativa accessi agli archivi aziendali, manovre di sblocco dei 

fotocopiatori ed altre attrezzature sotto tensione elettrica,  prescrivendo ai lavoratori di competenza 

l’utilizzazione delle migliori tecnologie esistenti che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza 

e la tecnica disponibili, risultino necessari alla migliore tutela della salute e dell'integrità fisica dei 

lavoratori subordinati in tutte le articolazioni amministrative aziendali,  identificando 

preliminarmente i rischi presenti col supporto del SPP, laddove non già contenuti nei documenti di 

valutazione dei rischi aziendali; richiede altresì l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme 

vigenti, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di eventuale uso dei 

dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione. (Art.18, comma 1 lett. f del TUSL; 

e. definizione delle risorse economiche per il miglioramento della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

(SSL) e/o eliminazione delle Non Conformità (NC) di SSL riscontrate; 

f. verifica del rispetto degli adempimenti previsti dagli articoli 26 e 27 del TUSL nelle attività appaltate 

e realizzate all’interno dell’Azienda, avvalendosi del SPP e dei gestori del fabbisogno/Richiedenti-

Gestori (RI.GE.) ai sensi della vigente procedura DUVRI ASL 6 medio Campidano); 

g. eventuali segnalazioni al Servizio Tecnico Logistico Patrimonio (rup) ed al SPP, del rispetto degli 

adempimenti afferenti l’attivazione di cantieri edili ovvero impiantistici, di cui al Titolo IV del TUSL, 

messi in atto all’interno degli stabilimenti frequentati dai Lavoratori; 

h. gestione secondo le procedure previste delle informazioni relative a tutti i Lavoratori di competenza 

(secondo la definizione del TUSL, comprendente tirocinanti, apprendisti etc) afferenti alle 

assunzioni, pensionamenti, trasferimenti, tirocinanti, volontari, ecc., e loro formale trasmissione al 

SPP/MC/MA, Responsabile per la Radioprotezione, Servizio della Formazione ARES Sardegna 

(per gli adempimenti Servizio Formazione ARES/incaricato aziendale, per i provvedimenti 

conseguenti;  
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i. gestione  della trasmissione all’INAIL dei documenti aziendali dovuti in via indicativa per le  denunce 

di infortunio e delle malattie professionali, quelle richieste dal medesimo Ente per le indagini attinenti 

alle medesime situazioni nonché, tutte le comunicazioni di legge  ivi comprese le informazioni 

relative ai fini assicurativi  nonché la trasmissione di tutti i dati relativi agli adempimenti connessi alla 

sicurezza sul lavoro (invio nominativo RLS, RSPP,  Datore di lavoro, lavoratori ecc.); gestione dei 

dati statistici relativi agli infortuni ed alle malattie professionale e ne cura la tenuta documentale; 

j. vigilare, col supporto del SPP e del Medico Competente, la puntuale e corretta applicazione della 

normativa speciale ai sensi della D.lgs. 26 marzo 2001 n.151 (Testo Unico delle disposizioni 

legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità), inerente le donne 

lavoratrici in stato di gestazione e puerperio del personale dell’ASL 6 medio Campidano;  

k. assicurare, col supporto del SPP, la raccolta della documentazione eventualmente richiesta dagli 

organi di vigilanza e presiedere gli incontri durante gli accessi che gli stessi Organi effettuano nelle 

strutture di competenza (amministrative); 

l. vigilare sulla partecipazione di ogni Lavoratore tecnico e amministrativo incardinato nei servizi del 

Dipartimento Amministrativo, ai corsi formativi obbligatori in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, nell’ambito dei programmi di formazione organizzati dall’azienda, ivi inclusi i corsi specifici 

per dirigenti e preposti, esercitando i poteri contrattuali (contestazione in caso di assenza alla 

convocazione , richiamo verbale, scritto etc) nei confronti dei lavoratori che si assentano ai corsi in 

parola (formazione iniziale, aggiornamento periodico); 

m. sollecitare l’adesione dei lavoratori amministrativi  ai programmi di sorveglianza sanitaria, secondo 

le convocazioni comunicate dal Medico Competente, previsti dall’Azienda entro le scadenze previste 

dal protocollo aziendale e vigilare parimenti ai Preposti,  affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo 

di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto 

giudizio di idoneità, attuando le misure indicate dal medesimo medico competente e, qualora le stesse 

prevedano un’inidoneità alla mansione specifica ovvero un’idoneità con limitazioni/prescrizioni, 

provvedendo alla destinazione del Lavoratore ad altra mansione compatibile con la sua 

qualifica/formazione/esperienza ed il suo stato di salute,  esercitando i poteri contrattuali (richiamo 

verbale, scritto etc.) nei confronti dei Lavoratori che si assentano alle visite in parola. 

 

Per gli adempimenti assegnati col presente atto preliminarmente la Delegata dovrà provvedere a: 

 

1. definire un elenco di priorità gestionali ed organizzative per migliorare il grado della Prevenzione e 

Protezione dai rischi, in collaborazione al Servizio Prevenzione e Protezione; 

2. provvedere/sollecitare i Dirigenti delle Unità Operative aziendali preposte (Servizio Tecnico 

Logistico), in collaborazione al Servizio Prevenzione e Protezione, per tutti gli interventi afferenti la 

normativa vigente ex TUSL ma anche gli adempimenti di Prevenzione Incendi previsti dal medesimo 

riferimento normativo, con particolare cura/verifica alle attività soggette al DPR 151/11 e s.m.i. (la 

Sede aziendale di Via Ungaretti 9 in Sanluri),  e per gli adempimenti strutturali e gestionali afferenti le 

unità operative aziendali competenti ai sensi dell’atto aziendale (Servizio Tecnico, Spp, RTSA etc.) 

3. dettagliare, con la collaborazione al Servizio Prevenzione e Protezione e con i propri subordinati, la 

formulazione/adozione nonché l’effettiva applicazione in ambito aziendale amministrativo, delle 

procedure di sicurezza afferenti l’attività istituzionale di tutte le unità operative di competenza (attività 

amministrative e tecniche). 
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Eventuale sub-delega del presente potrà essere praticata dalla Dr.ssa Olla verso altro Dirigente subordinato,  

in presenza della valutazione della complessità dell’adempimento a suo carico, previa informazione scritta al 

Delegante nonché la valutazione dei criteri preliminari richiesti dal medesimo art. 16 del TUSL (verifica 

complessità dell’adempimento e capacità del candidato/a sub delegato), con effettiva trasmissione mediante 

Delibera/Determina pro quota dell’adempimento da affidare, dei necessari poteri decisionali e di spesa 

(rispetto normativa antifumo, dotazione/ricambio dpi etc): nell’ipotesi di sub delega resta inteso che pena 

nullità dell’atto, il destinatario ex lege sub delega non potrà ulteriormente delegare alcun potere/adempimento 

fra quelli già a suo carico in forza dell’atto ricevuto. 

 

Qualora quanto sopra riportato non possa essere risolto nell’ambito nell’esercizio dell’attività di Delegata, la 

stessa dovrà tempestivamente comunicare le criticità al Datore di lavoro. 

 

Il Delegato deve curare il rispetto delle norme di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con 

proposte operative da parte delle competenti Unità Operative aziendali di riferimento (SPP, Servizio Tecnico 

etc.) e misure concrete al fine di prevenire il verificarsi di situazioni di rischio, avvalendosi se del caso del 

supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio.  

 

Per l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa, la Delegata delle funzioni dettagliate 

dal presente atto, viene dotata di tutti i poteri decisionali e di spesa, di ampia autonomia di iniziativa ed 

organizzazione con posizione di sovra-ordinazione ai dirigenti, ai Preposti ed ai Lavoratori subordinati 

nonché quelli di vertice (Direttore Generale) in materia di gestione della sicurezza dei lavoratori e delle 

strutture a lui afferenti. 

 

Il conferimento della delega viene effettuato alla Dott.ssa Sandra Olla con incarico di Direttore 

amministrativo aziendale ai sensi della vigente normativa di Legge, nonché del vigente Atto Aziendale,  in 

quanto il Delegato avente piena autonomia gestionale, poteri di organizzazione e controllo in misura 

adeguata agli incombenti attribuiti; per quanto riguarda l’autonomia di spesa necessaria per le funzioni 

delegate viene attribuito un fondo annuale pari a € 75.000 (Euro Settantacinquemila/00), mediante 

l’apertura di un’autorizzazione di spesa utilizzabile attraverso specifici provvedimenti Dirigenziali) la quale, 

in funzione delle spese sostenute, è annualmente incrementabile su motivata richiesta del Delegato. 

 

Nell’esercizio dei poteri straordinari di spesa affidati col presente atto, da attuarsi unicamente per situazioni 

non previste e non prevedibili (verifica della presenza del bene/servizio già disponibili nei contratti 

ASL/ARES),  la Delegata dovrà avvalersi del supporto/collaborazione delle articolazioni istituzionali 

preposte fra cui in via indicativa: Direttore medico di PO, Direttore Sanitario, Direttore Socio Sanitario,  

Direttore Servizio Tecnico, Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, Medico Competente, 

Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio, Responsabile per la Radioprotezione, Energy Manager)  

i quali dovranno riscontrare al fine della conformita’ delle iniziative in adozione con la delega con le misure 

di legge (Dlgs 81/08 e smi, DM Interni 19 marzo 2015 , DM Interni 3 agosto 2015 e smi, Dlgs 101/2020 

etc). 

In caso di somma urgenza ed unicamente laddove necessario per la contingenza della situazione, la Delegata 

è peraltro autorizzata ad attivare direttamente eventuali interventi urgenti e non differibili, con particolare 

riferimento a quelli per il ripristino delle condizioni di sicurezza negli ambienti di lavoro, emergenze, 

Disastri/eventi avversi di diversa natura, Pandemie etc, con l’utilizzo del fondo assegnato, senza preventiva 
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approvazione del Delegante, nell’ambito dei poteri di organizzazione, gestione e controllo già assegnati con 

la presente a, nel rispetto delle procedure di contenimento di spesa e di rendicontazione previste dalla 

normativa vigente. 

 

Qualora l’intervento previsto esorbiti dalla capacità di spesa della Delegata, la stessa provvederà a darne 

idonea comunicazione/richiesta al Delegante, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

 

La Delegata in forza del presente Atto, è tenuta a svolgere l’incarico usando ogni diligenza professionale ed 

operando nel superiore interesse dell’Azienda Socio Sanitaria Locale n.6 del Medio Campidano, a beneficio 

dei Dirigenti, dei Preposti e dei Lavoratori nonché degli utenti aziendali. 

 

Ex. art. 16 del TUSL si precisa che la delega comporta l’assenza di ingerenza del Delegante sull’attività della 

Delegata la quale però non potrà subordinare gli adempimenti Delegati a motivazioni e/o situazioni 

esorbitanti quanto già definito nel medesimo disposto.  

 

Il Delegante è tenuto ad effettuare periodicamente gli obblighi di vigilanza sulla delega attribuita, ai sensi 

dell’art. 16 D.lgs. 81/08 e s.m.i.:  a tal fine la Delegata, con decorrenza dalla sottoscrizione della presente, 

provvede a successiva relazione semestrale dell’attività svolta, nei mesi di giugno e di dicembre di ciascun 

anno. 

 

                Il Direttore Generale 

             Dott. Antonio Lorenzo Spano 

 

                           __________________________ 

 

La Dr.ssa Sandra Olla, Delegata in forza del dispositivo del presente atto, dichiara di accettare la Delega 

così come formulata, con i gravami di legge da essa derivanti e di ricevere copia del presente atto, che consta 

di n. 6 pagine su tre fogli, previa completa visione e comprensione, e di accettare formalmente ed 

incondizionatamente, con la sottoscrizione, la delega in oggetto. 

 

 

                                                                                        Il Direttore Amministrativo 

                                                                                                                 Dott.ssa Sandra Olla 

 

                                                                                                        __________________________ 

 

 

 

 

Il Servizio Affari Generali aziendale provvede mediante trasmissione del presente atto a tutti i Dirigenti e 

Preposti Aziendali, nonché alla pubblicazione nel sito intranet aziendale del presente atto, assolvendo agli 

obblighi di pubblicità/divulgazione ai sensi dell’art. 16 del TUSL. 
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